IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Dio è forse ingiusto quando riversa su di noi la sua ira?
Per conoscere secondo verità cosa è l’ira di Dio, è cosa giusta che leggiamo il Primo Capitolo del profeta Sofonia: “Parola del Signore che fu rivolta a Sofonia, figlio di Cusì, figlio di Godolia, figlio di Amaria, figlio di Ezechia, al tempo di Giosia, figlio di Amon, re di Giuda. «Tutto farò sparire dalla terra. Oracolo del Signore. Distruggerò uomini e bestie; distruggerò gli uccelli del cielo e i pesci del mare, farò inciampare i malvagi, eliminerò l’uomo dalla terra. Oracolo del Signore. Stenderò la mano su Giuda e su tutti gli abitanti di Gerusalemme; eliminerò da questo luogo quello che resta di Baal e il nome degli addetti ai culti insieme ai sacerdoti, quelli che sui tetti si prostrano davanti all’esercito celeste e quelli che si prostrano giurando per il Signore, e poi giurano per Milcom, quelli che si allontanano dal seguire il Signore, che non lo cercano né lo consultano». Silenzio, alla presenza del Signore Dio, perché il giorno del Signore è vicino, perché il Signore ha preparato un sacrificio, ha purificato i suoi invitati. 
«Nel giorno del sacrificio del Signore, io punirò i capi e i figli di re e quanti vestono alla moda straniera; punirò in quel giorno chiunque salta la soglia, chi riempie di rapine e di frodi il palazzo del suo padrone. In quel giorno – oracolo del Signore – grida d’aiuto verranno dalla porta dei Pesci, ululati dal quartiere nuovo e grande fragore dai colli. Urlate, abitanti del Mortaio, poiché tutta la turba dei mercanti è finita, tutti i pesatori dell’argento sono sterminati. In quel tempo perlustrerò Gerusalemme con lanterne e farò giustizia di quegli uomini che, riposando come vino sulla feccia, pensano: “Il Signore non fa né bene né male”.
I loro beni saranno saccheggiati e le loro case distrutte.  Costruiranno case ma non le abiteranno, pianteranno viti, ma non ne berranno il vino». È vicino il grande giorno del Signore, è vicino e avanza a grandi passi. Una voce: «Amaro è il giorno del Signore!». Anche un prode lo grida. Giorno d’ira quel giorno, giorno di angoscia e di afflizione, giorno di rovina e di sterminio, giorno di tenebra e di oscurità, e giorno di nube e di caligine, giorno di suono di corno e di grido di guerra sulle città fortificate e sulle torri elevate. Metterò gli uomini in angoscia e cammineranno come ciechi, perché hanno peccato contro il Signore; il loro sangue sarà sparso come polvere e la loro carne come escrementi. Neppure il loro argento, neppure il loro oro potranno salvarli. Nel giorno dell’ira del Signore e al fuoco della sua gelosia tutta la terra sarà consumata, poiché farà improvvisa distruzione di tutti gli abitanti della terra (Sof 1,1-18).  
L’ira del Signore altro non è se non il sommo rispetto della volontà dell’uomo. Se l’uomo vuole distruggere la terra con la sua disobbedienza, il Signore lo rispetta in questa volontà di distruzione. Se l’uomo vuole devastare popoli e nazioni, il Signore lo rispetta in questa sua decisione. Se l’uomo ha deciso di ribellarsi al Signore con continua ribellione, il Signore lo rispetta in questa decisione e lascia che perisca nella morte eterna. Il peccato, qualsiasi peccato, è morte dell’umanità ed è morte della creazione, morte della terra, morte dell’aria, morte delle acque. Il nostro Dio una cosa sola può fare: mandare i suoi profeti che ci indichino la via della vita perché noi la percorriamo sostenuti dalla sua grazia e dal suo Santo Spirito. Se l’uomo ascolta la Parola del Signore – e oggi responsabili della Parola vera di Cristo Gesù sono tutti i Vescovi e i Presbiteri della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica – il Signore diviene sua vita in un mare di morte, sua luce in un oceano di tenebre, sua sapienza in un mondo di stoltezza e di insipienza. Se l’uomo non ascolta, il Signore deve rispettare questa sua volontà e lasciare che cammini nella morte e semini morte ovunque poggia il suo piede.
Che cosa dunque ha in più il Giudeo? E qual è l’utilità della circoncisione? Grande, sotto ogni aspetto. Anzitutto perché a loro sono state affidate le parole di Dio. Che dunque? Se alcuni furono infedeli, la loro infedeltà annullerà forse la fedeltà di Dio? Impossibile! Sia chiaro invece che Dio è veritiero, mentre ogni uomo è mentitore, come sta scritto: Affinché tu sia riconosciuto giusto nelle tue parole e vinca quando sei giudicato. Se però la nostra ingiustizia mette in risalto la giustizia di Dio, che diremo? Dio è forse ingiusto quando riversa su di noi la sua ira? Sto parlando alla maniera umana. Impossibile! Altrimenti, come potrà Dio giudicare il mondo? Ma se la verità di Dio abbondò nella mia menzogna, risplende di più per la sua gloria, perché anch’io sono giudicato ancora come peccatore? E non è come alcuni ci fanno dire: «Facciamo il male perché ne venga il bene»; essi ci calunniano ed è giusto che siano condannati. (Rm 3,1-8). 
Ecco oggi la stoltezza del cristiano: ha cancellato la verità della sua natura, cancellando la verità della natura di Dio. L’uomo può commettere qualsiasi peccato, più distruggere tutta la Chiesa di Cristo Gesù. può devastare la terra con ogni devastazione, senza alcuna conseguenza né nel tempo e né nell’eternità. Dio è solo misericordia. Dio non giudica nessuno. Tutti saremo accolti nel sua paradiso. Non esiste l’inferno. Non esiste il male. Non esiste il peccato. Così dicendo, abbiamo privato la natura dell’uomo della sua verità e anche il nostro Dio lo abbiamo privato della sua verità. Il nostro Dio, che è il Creatore, creando l’uomo, lo ha messo in balia del suo buon volere. La vita e la morte, il fuoco e l’acqua sono davanti ai suoi occhi. Quello che prenderà, quello avrà. È l’uomo che prende. Non è Dio che dona. Distruggere la verità di Dio e dell’uomo è pesantissimo peccato contro lo Spirito Santo. Madre di Dio, aiutaci perché mai cadiamo in tale peccato.                                                                                                                  18 Luglio 2027
